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178 TRIBUTI ERARIALI DIRETTI - 466 CRITERI DI VALUTAZIONE
Ricavi - Componenti del reddito - Imputazione dei ricavi - Individuazione
dell’esercizio di competenza - Condizioni — Prova a carico del contribuente —

Scritture contabili - Requisiti.

Massima In tema di onere della prova, il contribuente deve dimostrare la corretta
competenza di un ricavo (o di un costo) in caso di contestazione
dell’ Amministrazione finanziaria, non essendo sufficiente che la voce di entrata
(o di spesa) sia stata contabilizzata, ma ¢ necessario che esista la pertinente
documentazione di supporto, da cui possa desumersi, oltre che I’esercizio di
riferimento, I’importo, la ragione e la coerenza intrinseca, risultando legittima,
in difetto, la contestazione dell’ Ufficio.
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